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Basta un ombrello per far piovere tenerezza
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L’ITALIA BOMBARDA LA FRANCIA

NONÈ FACILEMETTERE
BERLUSCONI ALLA PORTA

diMarcello Foa

il Giornale
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Dallemigliaia di pagine degli
attidelprocessoRuby,emergeun
documento inviato dalla Procura
alla Polizia: è la richiesta di verifi-
care gli «impegni del presidente
del Consiglio in territorio france-
se»nelgiornoincuifufatta latele-

fonata«informativa»allaQuestu-
rasullagiovanemagrebina.Intan-
to a Milano il processo Mills ri-
schia di fare flop. La testimone -
revisore dei conti - ammette:
«Nonc’è tracciadieventuali soldi
usati per corrompereMills».

Il governo contro Sarkozy che vuol fare tutto da solo: «O comanda la Nato o ce ne andiamo»
Petrolio, economia, immigrati: la grande battaglia Roma-Parigi vamolto al di là della Libia

di Paolo Granzotto

Fausto Biloslavo

GianMarco Chiocci

di Giancarlo Perna
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diMarcello Veneziani

Uccise il rapinatore Quel tabaccaio
assolto da un giudice di buonsenso

R oma, piazza Venezia. Il sole scoppia
nelcieloeunindiochevendeombrel-

li - sarà peruviano, colombiano, chissà -
si gode il sole a occhi chiusi e accenna
conlaboccaabere i suoi raggi, comeuna
deliziadimiele.Poi,scoprendosiosserva-
to,apregliocchiemidice:vendoombrel-
li, ma è più bello il sole. Avrei voluto ab-
bracciarlo. Aveva necessità di venderli,
quei maledetti ombrelli, per campare;
ma confessa di preferire il sole. Ho com-
prato l’ombrello in segno di gratitudine,
sostegno e scaramanzia. L’indionon gu-
fava in favore della pioggia, anzi andava
controisuoi interessipurdigodereilsole
che dalle sue parti, una volta, era un dio.
È bello comprare gli ombrelli quando
non piove, come i medicinali quando

nonservono.Ricordaunpessimocantan-
te napoletano che girava per i tavoli del
ristoranteminacciando di cantare e stu-
prare lachitarra, e lagente lopagavaper-
chénoncantasse.L’obolo funzionavaal-
l’inverso,nonperchéoffrivaunapiacevo-
lecanzone,maper farsi esoneraredal fa-
stidio di ascoltarlo. A volte le migliori
azioni sono quelle non compiute. L’in-
dio,però, nonminacciava con i suoiom-
brellimaliavevastesiperterracomearre-
si alla maestà del sole e alla bellezza di
Roma in azzurro.
Vedo in tv i disperati che sbarcano in

massa a Lampedusa portando solo se
stessi. Quei bambini imbarcati da soli, al
buio, confidando nella pietà dell’ignoto.
Penso agli immigrati alla luce del sole

che si ritrovanonelle piazzeodavanti al-
le fermate di autobus e metro. Così vivi,
così animati; più dei miei compatrioti
spenti.Livedocomeibracciantidellater-
ramiachesiritrovavanoinpiazzaadiscu-
tere e a godere un’ora d’aria dopo una
giornatadi fatica.Provotenerezzaper lo-
ro, hanno ancora il sapore e lo stupore
della vita di chi viene da mondi poveri e
antichi. Se sono qui è per la loromiseria
nutrita di speranza e la nostra opulenza
ipernutrita di disperazione; se vengono
da noi è perché noi abbiamo tanti beni e
pochi figli e loro invece tanti figli e pochi
beni.VorreiunPaesepiùduroconidelin-
quenti e più accogliente con i mansueti,
chevendonoombrellimasi lascianocor-
rompere dal sole.

L’
Italia non ci sta a
combattere la
guerra personale
di Sarkozy e della

FranciacontroGheddafi.
Berlusconihaordinatoai
nostricacciadinonspara-
reehadato l’ultimatuma
francesieinglesi:oleope-
razioni passeranno sotto
il comando della Nato,
oppure le basi italiane
nonpermetterannoilde-
collo di altri bombardie-
ri,qualsiasibandierabat-
tano.Questoperchéqual-
cuno a Parigi ci sta pren-
dendoperifondelli.Trop-
pe cose non tornano in
questa vicenda. A partire
dalverticedisabatoscor-
soduranteilqualeglialle-
ati hanno dato il via libe-
raall’attacco.Primadella
riunione ufficiale all’Eli-
seo,Sarkozyavevaconvo-
cato nel suo ufficio, per
preparare il documento
finale, solo inglesi e ame-
ricani.L’Italiaerastatala-
sciata fuori, a fare antica-
mera, come dire: tu non
conti, accetta e taci. Ma
come?Noisiamoilprimo
partner della Libia, noi
abbiamolebasi indispen-
sabili per fare la guerra,
noi subiamo le conse-
guenzee i rischimaggiori
(immigrazione e terrori-
smo), e ci trattano così?
Non è facile mettere

Berlusconi alla porta. In
Italia sinistraemagistrati
ne sanno qualche cosa. I
francesi l’hanno scoper-
to ieri. Per senso di re-
sponsabilità e di fedeltà
all’alleanza,ilpremiersa-
bato ha incassato il col-
po, fingendo di accettare
come buona la versione
della missione umanita-

ria.Pocheore,e l’Italiaha
ripreso in mano la situa-
zione: dobbiamo restare
dellapartita, perché il fu-
turo della Libia è soprat-
tutto affare nostro, ma
non senza condizioni. I
francesi infatti volevano
benaltrochesalvarelavi-
taai ribelli: petrolio, gase
affari da sottrarre un do-
mani alle aziende italia-
nesenzaneppurefarsica-
ricodell’ondatadi profu-
ghi che tutto questo sta
comportando. Così non
va,cosìèfuoridalmanda-
to dell’Onu che è molto
chiaroenonprevedeope-
razionimirateperribalta-
reilgovernolibicooucci-
dere Gheddafi.
Che i francesi stiano fa-

cendoifurbinonèsoltan-
to una nostra impressio-
ne. I norvegesi hanno so-
speso le operazioni, gli
americanihannoannun-
ciato di volerlo fare al più
presto, appena conclusa
unanonmeglioprecisata
«prima fase». Insomma,
piùcheattornoaGhedda-
fi, la terrabruciata stacir-
condando Sarkozy. E a
tracciare il perimetro è
quella vecchia volpe di
Berlusconi, che ha fiuta-
tounabrutta aria. Gli ita-
liani hannobenaltri pro-
blemi che occuparsi del-
le questioni interni libi-
che. E se proprio bisogna
farlo le regole devono es-
serechiare, comel’obiet-
tivo. Che non può essere
quellocheognuno,inEu-
ropa, faccia gli affari suoi
a spese dell’Italia. L'ope-
razione Odissea quindi è
avviata suunabrutta chi-
na. Speriamochenon sia
troppo tardi per rimette-
re le cose al loro posto.

Sotto il cappello della Nato, dietro
l’angolodellaLibia,sottoilparaventodel-
la Lega araba c’è Italia-Francia. Ci siamo
noi e ci sono loro. Berlusconi e Sarkozy, i
nostri e i loro interessi, le nostre e le loro
aziende, la nostra e la loroenergia.Nien-
te sorrisi di circostanza, adesso. Roma
non ne può più: il ministro degli Esteri,
Frattini, ha detto che se il comando non
passa alla Nato, l’Italia si riprende (...)

di Giuseppe De Bellis
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OLTRE LA GUERRA A GHEDDAFI

L’ALLARME DEGLI 007

La rete libica del terrore
che prepara la jihad
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CONFLITTO IPOCRITA

Perché da questa guerra
abbiamo solo da perdere
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PAURA DELL’INSTABILITÀ

Ma la destra concreta
stavolta tifa per la pace

CASO RUBY

I pm volevano pedinare il Cav all’estero
La Boccassini chiese di controllare «con la massima riservatezza» gli spostamenti del premier
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Cramer e un’analisi di Germano Dottori
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IL REPORTAGE

I baby miliziani del raìs
sparano a ritmo di rap
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GianMarco Chiocci
e Enrico Lagattolla
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